L’UOMO NUOVO IN CRISTO
Su quello che avrebbero potuto fare a Gesù
Quando il Vecchio Simeone prese tra le sue braccia Gesù che veniva portato al tempio per essere offerto al Signore e riscattato, pronunciò su di Lui una profezia ed essa ogni giorno si compie. Gesù vive la sua missione con purissima verità nello Spirito Santo e i pensieri dei cuori si manifestano, si rivelano non solo ai suoi occhi, ma agli occhi di ogni altro uomo.
Il padre e la madre di Gesù si stupivano delle cose che si dicevano di lui. Simeone li benedisse e a Maria, sua madre, disse: «Ecco, egli è qui per la caduta e la risurrezione di molti in Israele e come segno di contraddizione – e anche a te una spada trafiggerà l’anima –, affinché siano svelati i pensieri di molti cuori» (Lc 2,22-35), 

Nel Vangelo secondo Matteo è appena nato ed Erode si manifesta in tutta la sua malvagità, crudeltà. I pensieri del suo cuore sono spietati. Per colpire Gesù, uccide tutti i bambini dai due anni in giù che si trovano nel territorio di Betlemme. Non ama i fallimenti. Vuole essere sicuro.

Quando Erode si accorse che i Magi si erano presi gioco di lui, si infuriò e mandò a uccidere tutti i bambini che stavano a Betlemme e in tutto il suo territorio e che avevano da due anni in giù, secondo il tempo che aveva appreso con esattezza dai Magi. Allora si compì ciò che era stato detto per mezzo del profeta Geremia: Un grido è stato udito in Rama, un pianto e un lamento grande: Rachele piange i suoi figli e non vuole essere consolata, perché non sono più (Mt 2,16-18). 

Nel Vangelo secondo Luca, Gesù inizia la sua missione e svela il mistero che avvolge la sua persona e quelli di Nazaret lo vogliono già uccidere, facendolo precipitare dalla rupe. 

All’udire queste cose, tutti nella sinagoga si riempirono di sdegno. Si alzarono e lo cacciarono fuori della città e lo condussero fin sul ciglio del monte, sul quale era costruita la loro città, per gettarlo giù. Ma egli, passando in mezzo a loro, si mise in cammino (Lc 4,28-30). 

Gesù compie due opere di giustizia. Difende i suoi discepoli dall’accusa di violare il sabato, solo perché stanno raccogliendo delle spighe per sfamarsi. Dona la guarigione ad un uomo la cui mano era paralizzata. Scribi e farisei escono dalla sinagoga con un solo intento, una sola volontà: trovare il modo di uccidere Gesù. Anche se questa volontà di morte non è esplicitamente riferita dal Vangelo secondo Luca, ce la riporta il Vangelo secondo Marco. Si tratta dello stesso miracolo e della stessa circostanza. La volontà, il proposito è uccidere Gesù.
Poi domandò loro: «È lecito in giorno di sabato fare del bene o fare del male, salvare una vita o ucciderla?». Ma essi tacevano. E guardandoli tutt’intorno con indignazione, rattristato per la durezza dei loro cuori, disse all’uomo: «Tendi la mano!». Egli la tese e la sua mano fu guarita. E i farisei uscirono subito con gli erodiani e tennero consiglio contro di lui per farlo morire (Mc 3,4-6). 

Basta anche una sola parola è il cuore si manifesta nella sua realtà, così come esso è: buono, cattivo, malvagio, impuro, concupiscente, avaro, superbo, ingordo, stolto, malizioso, diabolico. Il cuore di questi scribi e farisei  non cerca la verità, non vuole che la verità sia data ad altri cuori, per questo la sorgente di ogni verità va eliminata. Quando questo accade, si è già nel peccato contro lo Spirito Santo. Si è oltre il male consentito. Con l’omicidio si toglie la vita ad un corpo. L’anima può salvarsi. Con l’uccisione della fonte della verità, si uccidono molte anime condannandole alla perdizione eterna. Per questo è peccato imperdonabile. 
Un sabato Gesù passava fra campi di grano e i suoi discepoli coglievano e mangiavano le spighe, sfregandole con le mani. Alcuni farisei dissero: «Perché fate in giorno di sabato quello che non è lecito?». Gesù rispose loro: «Non avete letto quello che fece Davide, quando lui e i suoi compagni ebbero fame? Come entrò nella casa di Dio, prese i pani dell’offerta, ne mangiò e ne diede ai suoi compagni, sebbene non sia lecito mangiarli se non ai soli sacerdoti?». E diceva loro: «Il Figlio dell’uomo è signore del sabato». Un altro sabato egli entrò nella sinagoga e si mise a insegnare. C’era là un uomo che aveva la mano destra paralizzata. Gli scribi e i farisei lo osservavano per vedere se lo guariva in giorno di sabato, per trovare di che accusarlo. Ma Gesù conosceva i loro pensieri e disse all’uomo che aveva la mano paralizzata: «Àlzati e mettiti qui in mezzo!». Si alzò e si mise in mezzo. Poi Gesù disse loro: «Domando a voi: in giorno di sabato, è lecito fare del bene o fare del male, salvare una vita o sopprimerla?». E guardandoli tutti intorno, disse all’uomo: «Tendi la tua mano!». Egli lo fece e la sua mano fu guarita. Ma essi, fuori di sé dalla collera, si misero a discutere tra loro su quello che avrebbero potuto fare a Gesù (Lc 6,1-11). 

È possibile non cadere nel peccato contro l Spirito Santo? No. Si cade sempre quando si oltrepassano i limiti del male imposti dal Signore. Anche nel male il Signore ha posto dei limiti invalicabili. Se essi vengono oltrepassati, il peccato contro lo Spirito Santo è inevitabile. 
Madre di Dio, Angeli, Santi, non permettete mai che passiamo i limiti del male. È la nostra fine. 
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